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tempo di fetvitlene ¢ ftando che Se- g0pt/ia
lim non gli diede agio di riparare 'F’;f"‘i:"
il lo failo. hCosl ¢ yna cartiva po- ,m’tz,o'
litica di auer troppa compiaeenza pet (fugrar,
vin cattivo vicino, e 'moﬂ:rargli a’a~ hift. 1,
ver timore. ’ h S:d nd

Fi ia fine per lirrefoluzione, che '™
il Scnato perdette tutto lo Stato {0 ;4
di Tewra Ferma nel fecolo paffato , tendum
per non aver’ abbracciato va parti. erat.
to avanti che i Prencipi dclla«leg’g' L3
follero cntrati nelle fue Terre. Po- -
tevano bene que’ Republichifti fti-
mare, che non avevano forze {uffi=
cienti per refiftere al Papa , al Im.
Peradore , ed 2’ i Ré di Francia , ¢
Spagna tueti aflieme. Cosi bilogna-
va afloluramente ingegnarfi di difue
nicli, com’ era agevole di fare, col-
cedere volontariamente vna parte 3
qualcuno de’ Pretendenti per meteer’
il reftoin figuro. Ma il defio diri-
(Cnere: quanto non potevano {erbare,
impediva loro di vedere i veri inte-
t cfli-loro, e fece loro perdere quan-
to non volevano lafciare. Diedero
te®pe &' memici loto di ragunare i
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